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// direttivo regionale della CGIL 
discute sullo stato del movimento 

Contratti e sviluppo 
sono un'unica lotta 

LJACCAVALLARSI, spesso 
confuso, di un comples

so di problemi mette a dura 
prova tutte le strutture sin
dacali. La posta in gioco è 
alta: sule dal Paese una ri
chiesta di risposte chiare e 
coerenti, anche se spesso con 
forme di lotte esasperate ed 
esasperanti che necessitano 
chiarezza, non titubanze ed 
elusività. 

Certe forze non sembrano 
assolutamente essere consa
pevoli di questo grado di ten
sione e i ritardi nei provve
dimenti di riforma che si 
stanno manifestando in questi 
giorni sono la migliore testi
monianza delle resistenze che 
Ja DC ancora frappone alla 
realizza/iene di una ]X>litica 
unitaria capace di portare 
il Paese fuori dalla crisi. 

Importanti scadenze ri
schiano cosil di essere vani
ficate o peggio di diventare 
l'occasione per azioni di re
staurazione 

Come si è mosso e si muo
ve il movimento sindacale 
toscano di fronte a questo 
stato di cose? Per una gior
nata intera, riuniti alla SMS 
di Rifredi, i componenti del 
Comitato Direttivo regionale 
della CGIL hanno discusso 

sulla situazione sindacale e 
sul processo di rinnovamento 
organizzativo. Il clima non è 
teso ma nemmeno dei più se
reni. C'è. evidente, tutto il 
peso di questi giorni difficili, 
c'è la vicenda degli ospeda-
leri, ci sono le scadenze con
trattuali alle porte. 

II sindacato cerca di guar
dare dentro se stesso, cerca 
di vedere come mai non rie
sce ad esprimere tutto il suo 
potenziale di pressione e di 
lotta. 

Non sfugge a numerosi in
terventi il pericolo di perdere 
quella che è stata la carat
teristica originale del mo
vimento democratico e sinda
cale. cioè la capacità di espri
mere — anche nei momenti 
di scontro più duro — un 
ampio impegno civile e so
ciale. una partecipazione di 
massa alle decisioni che inte
ressano lo sviluppo sociale ed 
economico. Contrapposizioni 
corporative, richieste esaspe
rate aggravano le divisioni 
tra i lavoratori: ne sono con
vinti i sindacalisti della CGIL 
che però non sottovalutano 
l'esigenza di definire meglio 
il rapporto tra organizzazioni 
dei lavoratori e quadro poli
tico. 

Colpi alla strategia dell'EUR 
In questi gicrni è la stra

tegia dell'EUR che viene 
messa in discussione. 

« Non possiamo nasconderci 
— ita detto Nino Causarano. 
della segreteria regionale, 
nella relazione — che essa ha 
subito colpi non indifferenti e 
clic rischia di affondare ». Le 
attese e i ritardi non fanno 
il gioco dei sindacati. « Così 
mentre si nega a parole di 
voler caricare i contratti di 
tutte le attese di rinnovamen
to o di voler scaricare nella 
lotta contrattuale le disillusio- j 
ni provate dalla lentezza con i 
<ui arrivano i risultati con
creti sul piano delle riforme 
— ha spiegato Causarano — 
nei fatti si corre il pericolo 
di far vivere la stagione con -
trattualc come un momento di
stinto da quello più comples
sivo della lotta per lo svi
luppo dell'occupazione e per 

la programmazione ». E l'im
pressione che si riceve, sen
tendo parlare i responsabili 
delle Camere del lavoro del
la Toscana, è un po' questa. 

Troppo spesso nelle riunio
ni ci si perde ancora — qual
cuno ha detto — a sostenere 
o negare la validità della li
nea dell'EUR ma senza pen
sare a come metterla in pra
tica. E la CGIL toscana 
non sfugge certo all'autocri
tica in questo senso. C'è chi 
lìa definito la confederazione 
« appiattita ». chi « oscillante 
nelle sue decisioni », chi « im
pacciata ». Ma il dato di fon
do è die ci sono ritardi. 
Ritardi nell'impostazione del 
lavoro, ritardi nello stesso di
battito contrattuale, mentre 
alla base si freme e non si 
vuole più attendere oltre. 

« Si è pagato il prezzo di 
mediazioni troppo pesanti sul-

INDETTO DAI « COMITATO DI 10TTA » 

In sciopero anche 
alcuni «comunali» 

L'astensione, che avverrà martedì prossimo, è stala de
cisa nel corso di un'assemblea al Palagio di Parte Guelfa 

Il malessere e l'incertezza 
continuano a serpeggiare fra 
jl settore del pubblico impie
go. 

Questa volta sono di scena 
i lavoratori degli enti pubbli
ci il cui contratto, scaduto da 
oltre due anni, non è stato 
ancora rinnovato. Ieri pome
riggio, un gruppo di dipen
denti del comune di Firenze 
ai è riunito al Palagio di Par
te Guelfa con l'obiettivo di 
portare avanti una piatta
forma rivendicativa che si 
diversifica profondamente da 
quella della FLEL ( Federa-
zinoe lavoratori enti locali). 

L'assemblea è stata convo
cata ed organizzata da un 
non meglio precisato «coor
dinamento di lotta lavoratori 
del comune di Firenze» . Alla 
manifestazione hanno parte
cipato circa 250-300 dipenden
ti. Impiegati soprattutto nei 
settori dell'assistenza e dell'i
giene. i quali hanno approva
to all'unanimità una mozio
ne con cui viene indetto uno 
sciopero per martedì 

Le richieste che porta a-
•anti il «coordinamento» si 
possono cosi sintetizzare: un 
aumento salariale di 40 mila 
lire uguale per tutti, esclusi i 
livelli dirigenziali, in più al 
contratto nazionale della 
FLEL: abolizione dello 
straordinario; passaggio del la
voratori del secondo livello 
al terzo livello retributivo; ri
fiuto delle promzionì indivi
duali; assunzione di nuovo 
personale per coprire i posti 
vacanti e per poter consenti
re l'apertura di nuovi servizi; 
abolizione del lavoro preca
rio: rifiuto della mobilità del 
personale, laddove la mobili
tà copra carenze di organico 
o abbia scopi punitivi. 

Nel corso dell'assemblea 
non seno mancate accuse più 
e meno esplicite nei con
fronti della FLEL. alla quale 
è stata soprattutto contestata 
una certa lentezza nel porta

re avanti le trattative. La fe
derazione sindacale è stata 
anche accusata di non avere 
spiegato ai lavoratori su qua
li punti è avvenuta il 17 ot
tobre scorso la rottura delle 
trattative con il governo 
Tornando alla piattaforma 
rivendicativa il «coordina
mento» -punta molto sull'a
bolizione degli straordinari e 
sull'assunzione di nuovo per
sonale. Collegandosi in que
sto ultimo punto con la ver
tenza portata avanti dai 
« precari » cioè quei giovani 
assunti con contratto a te
rmine. usufruendo dei bene
fici della legge 285. Questi ul
timi stanno portando avanti 
una azione per rivendicare 
la loro assunzione in pianta 
organica nelle pubbliche 
amministrazioni, senza con
corso e per chiamata diretta. 
ed hanno indetto uno sciope
ro di 4 ore per il 7 novembre 
prossimo, con manifestazione 
in piazza Santissima Annun
ziata. dove ha sede la Giunta 
regionale toscana.. 

Dare un giudizio su quanto 
sta avvenendo in alcuni set
tori degli enti locali, è a 
questo punto estremamente 
difficile, alla luce soprattutto 
della travagliata vicenda dei 
lavoratori ospedalieri. Una 
cosa però va sottolineata: le 
spinte isolate di alcuni set
tori del pubblico impiego, al 
di fuori della più ampia stra
tegia che sta portando avanti 
la federazione unitaria per 
tutti i dipendenti degli enti 
pubblici, rischiano di rende
re ancora più precaria una 
situazione che già si presenta 
difficile da risolvere. 

Questo discorso vale di più 
in Toscana, dove la federa
zione regionale della CGIL, 
CISL. UÌL, ha già organizza
to per i prossimi giorni due 
giornate di sciopero che in 
teressano sia i lavoratori o-
spedalieri che quelli del 
pubblico impiego. 

Incontro per «Innocenti» e «Umberto I» 
In Palazzo Vecchio alla presenza degli assessori Anna 

Bucciarelli e Vasco Biechi del comune di Firenze e della 
amministrazione provinciale Fosco Bettarini SÌ è svolta una 
riunione con i presidenti dell'Istituto degli Innocenti si
gnori Raliana Cecchi, dell'istituto Umberto I, Romano Fan-
tappiè, dell'istituto Prima Infanzia. Raimondo Portanova. 
dell'Istituto Nazionale Sordomuti, Egidio Cocchi in vista 
delle scadenze previste dal DPR 616 circa il passaggio di 
funzioni, beni e personale al Comune di Firenze. A con
clusione della riunione, è stata decisa l'immediata tstitu-
aione di un ufficio apposito composto da funzionari di 
tat t i gli enti interessati per predisporre quanto necessario 
Ber la risoluzione dei complessi istituzionali e finanziari 

•1 trasferimento suddetto. 

le piattaforme » è stato detto 
a Rifredi, a scapito di quan
to la CGIL proponeva. 

« Diventa decisivo — ha ri
cordato un sindacalista — il 
modo in cui si svilupperà il 
dibattito e le connessioni die 
sapremo stabilire tra riven
dicazioni contrattuali e linea 
dell'EUR, sviluppando una 
grossa discussione di linea e 
di contenuti ». 

« Devono venire alla luce 
le posizioni dei lavoratori — 
ha detto un oratore — con
cretamente legate alla realtà 
delle fabbriche e alle difficol
tà delle diverse aziende ». 
« Il dibattito sull'orario di la
voro. ad esempio — è stato 
sottolineato nell'assemblea — 
deve uscire dalle astratte pre
visioni per comprendere se 
da solo può provocare o me
no occupazione ». 

Ma la linea dell'EUR è in 
discussione soprattutto nel 
pubblico impiego dove forme 
di malcontento rischiano di 
condizionare tutta la tematica 
contrattuale. La risposta sta 
anche qui nella lotta unitaria 
e, in questo le giornate di 
sciopero e le manifestazioni 
della settimana prossima so
no una indicazione consisten
te di quanto intendono fare 
i sindacalisti. 

Non va tra l'altro trascura
to che le incertezze e le spin
te categoriali non favorisco
no certo la soluzione dei gra
vi problemi economici ed oc
cupazionali che esistono in 
Toscana. 

Infatti ad alcuni sintomi di 
miglioramento delia produzio
ne industriale (più 3 per cen
to nel secondo trimestre '78 
rispetto al precedente e più 
l'I per cento rispetto all'ana
logo periodo nello scorso an
no) non corrisponde altret-
tando sul piano occupaziona
le. Anche le ore di cassa in
tegrazione, erogate nei primi 
otto mesi dell'anno, registra
no un forte aumento rispetto 
allo stesso periodo del '77: 
13.824.000 di ore centro 9 mi
lioni 512.000. Sul fronte dell' 
occupazione giovanile vi è da 
rilevare che su 35 mila iscrit
ti nelle liste speciali soltanto 
1.182 sono stati assunti, di 
cui oltre 700 nella pubblica 
amministrazione e solo 372 
nei settori produttivi con con
tratto a tempo indeterminato 
e 101 con contratto di for
mazione-lavoro. 

Ma la realtà è molto più 
complessa: risulta per esem
pio che nel '78 quasi 200 mi
la iscritti nelle liste di collo
camento sono stati assunti 
andando ad ingrossare le fi
la del lavoro a part-time, del 
lavoro nero e a domicilio. 
Contemporaneamente aumen-
mentano le ore di straordina
rio in certi settori, in altri 
si verifica una mancanza di 
manodopera, mentre comples
sivamente cresce la produt
tività del 15-20 per cento. 
Quindi mentre si « grida » al
la ripresa, in Toscana resta
no immutate le cause che 1' 
hanno prodetta con la sola 
novità che ora anche i grossi 
complessi industriali (Lebole, 
Ginori. Acciaierie, Breda etc) 
non navigano in buone acque. 

Quindi la propulsione agli 
investimenti, sollecitata dal
la congiuntura favorevole, 
non si è tradotta in un allar
gamento della base produt
tiva, fatto questo che confer
ma come in Toscana gli in
vestimenti siano stati diretti 
prevalentemente ad ammo
dernamenti tecnologici ed in 
processi di ristrutturazione e 
rioganizzazione. come indica 
l'aumento della produttività. 

Ecco perché il sindacato 
intensificherà la battaglia per 
l'occupazione. la qualificazio
ne professionale, il risana
mento industriale, il lavoro ai 
giovani, l'organizzazione del 
lavoro, il decentramento che 
rappresentano ancora i test 
fondamentali del movimento 
dei lavoratori. 

« Il confronto e Io scontro 
con il padronato sul problema 
dell'occupazione deve accen
tuarsi > è stato detto a Ri
fredi. Per fare ciò il sindaca
to indirizzerà la propria azio
ne tenendo cento delle scelte 
e delle priorità regionali, in
centrando l'iniziativa a livello 
di zona. 

Su tutto l'arco delle que
stioni nazionali e regionali, è 
probabile che si vada in To
scana a quattro giornate di 
lotta per ogni settore indi
cato della piattaforma sulle 
attività produttive, cioè in
dustria. edilizia, agro - indu
stria e trasporti. 

la definizione degli obiet
tivi prioritari da porre al 
centro delle piattaforme di 
settore è già un terreno di 
impegno e di dibattito. 

La strada della lotta e del 
confronto è comunque l'unica 
che possa agevolare quel esal
to di qualità > che il sindacato 
deve compiere sia sul piano 
organizzativo che prepositivo 
per allargare il rapporto con 
la base e gli strati emergenti 
della società. 

Marco Ferrari 

Ieri sera dibattito a Palazzo Vecchio 

Il Consiglio approva 
la delibera 

sui crediti agevolati 
Una convenzione tra il Comune e al
cune banche - Possibili prestiti all'11% 

Chi vuole restaurare o risanare il proprio appartamento 
0 più alloggi (piccoli proprietari e imprenditori) potrà nelle 
prossime settimane fare domanda per ottenere un mutuo 
a tasso agevolato. Il Consiglio comunale ha approvato ieri 
sera la delibera sulle agevolazioni creditizie. L'amministra
zione di Palazzo Vecchio ha stipulato una convenzione 
con la Cassa di Risparmio di Firenze e la Banca Toscana. 
1 due istituti di credito sono disponibili a concedere nel 
corso del '79 crediti agevolati per un totale di 10 miliardi 
(5 ciascuno) ad un tasso di interesse del 14 per cento. 
Il Comune si addosserà il 3 per cento — nel bilancio è 
stato previsto un contributo di 300 milioni —. Il cittadino 
che vorrà chiedere 11 prestito dovrà pagare alle banche 
solamente 1*11 per cento. 

La stessa convenzione quasi sicuramente sarà stipulata 
anche con il Banco San Paolo di Torino il quale proprio 
in questi giorni sta valutando la possibilità di destinare 
all'operazione un plafond di 10 miliardi. Se l'operazione 
va in porto, e pare che ci siano tutti i presupposti, come 
hanno detto il vicesindaco Colzi e gli assessori Bianco e 
Ariani, illustrando il significato e la portata della delibera, 
nel solo 1979 sarebbero disponibili In città 20 miliardi di 
denaro liquido da spendere immediatamente per le opere 
di restauro, di risanamento e di recupero del patrimonio 
edilizio esistente. 

L'iniziativa si rivolge ai singoli proprietari che chiedono 
somme anche di 5 milioni, ai piccoli imprenditori e costrut-
tor edili che hanno bisogno di prestiti maggiori e anche 
a«11 artigiani che intendono attuare lavori di risanamento 
nei loro laboratori. 

Nonostante alcune critiche mosse al provvedimento il 
gruppo democristiano ha votato a favore insieme ai consi
glieri del PCI e del PSI e al consigliere del PDUP. Si sono 
invece astenuti gli esponenti repubblicani, socialdemocra
tici e missini. Gianni Centi, capogruppo della DC, aveva 
in particolare concentrato la sua critica sul tasso di inte
resse. I! 14 per cento, a giudizio del consigliere democri
stiano, non è molto favorevole e quindi poco inc?ntivante 
per i cittadini che vorrebbero realizzare quel tipo di investi
mento. Altre banche, ha sostenuto, come la Cassa di Rispar
mio di Prato e di S. Miniato praticano tassi più bassi. I 
repubblicani si sono astenuti poiché la giunta non ha accoitp 
alcuni emendamenti e in particolare la proposta che il 
contributo dell'amministrazione fosse elevato da 300 a 500 
milioni, riducendo cosi il tasso a carico del cittadino 
richiedente, dall'I 1 al 9 per cento. 

Alle critiche rivolte sia dalla DC che dal PRI sul 
marcato ritardo col quale la giunta avrebbe presentato 
questa delibera, ha risposto il vicesindaco Colzi. Già due 
anni fa il progetto era più difficile per le svantaggiose 
condizioni del mercato finanziario: basti pensare che i 
tassi a quell'epoca oscillavano tra il 18 e il 19 per cento. 
L'assessore Ariani ha ricordato che questa delibera è solo 
la prima di un progetto più complessivo di risanamento 
previsto dal progetto Firenze. 

L'assessore Bianco ha ricordato che i tempi per il rilascio 
delle licenze edilizie è ora molto più breve e si aggira 
intorno ai 7-8 mesi. 

Denso programma di iniziative culturali: da oggi 
convegno sul teatro tra scapigliatura e verismo 

Buon lavoro, Vieusseux! 

Presentato dall'assessore 
alla cultura di Firenze, dal 
presidente Beppe Manzotti 
e dal direttore Giorgio 
Bonsanti, il consueto con
vegno annuale del Gabi
net to Vieusseux inizierà 
oggi e dedicherà per tre 
giorni le proprie attenzio
ni al «Teat ro t ra scapi
gliatura e verismo », tema 
fino ad oggi non troppo 
indagato, o per lo meno 
non ancora indagato nella 
compenetrazione dei feno
meni e dei generi. L'occa
sione è s ta ta anche propi
zia per fornire una indi
cazione più generale sui 
progetti del Vieusseux, isti
tuto di cultura certo tra i 
più gloriosi della città, at
tivo ma discreto, per scel
ta culturale ed "etica" nel 
propagandare le proprie 
iniziative. Queste saranno 
per l 'anno in corso di no
tevole por ta ta e vedranno 
allinearsi una serie di con
versazioni sullo s ta to del
la scienza oggi, sull'attivi
tà del r ivalutando archi
tetto futurista Marchi, di 
I ta lo Svevo e di Emilio Cec
chi (questi due ultimi con 
l'appoggio della, anch'essa 
tradizionale nella attività 
dell 'istituto fiorentino, mo
s t ra bibliografica). 

Il programma del conve
gno prevede un'organizza
zione per ambiti tematici 
e storici e vede la cospi
cua presenza di nomi rela
t ivamente nuovi nell'ambi
to degli studi accademici. 

La prima giornata, de
dicata a problemi teorici 
e di s t ru t tu ra allinea Rug
gero Jacobbi (dal «Regio
nalismo al teatro di poe-

Previste anche conversazioni sullo sta
to della scienza, sull'attività dell'archi
tetto futurista Marchi, di Italo Svevo e 
di Emilio Cecchi -1 lavori del convegno 

s i a» ) , Siro Ferrone («Pro
blemi di drammaturgia >), 
Cesare Molinari («Le ca
pitali del teatro borghe
s e » ) . Moderatore sarà Lu
dovico Zorzi. 

In seconda giornata, a 
tracciare le linee della sto
ria e della geografia del 
teatro. Silvana Monti ( : Il 
teatro dialettale al nord *). 
Domenico Rea e Mario Po-
milio. Franca Angelini (-< Il 
teatro della nuova I tal ia: 
dalle origini al 1880»), Ste

fano Jacomuzzi (<I1 tea
tro della nuova I ta l ia : gli 
anni O t t an t a» ) e Roberto 
Tessari («I l teatro della 
nuova I tal ia: gli anni No
v a n t a » ) . Moderatore Siro 
Ferrone. 

Giornata conclusiva lu
nedi 6 con l'analisi dei rap
porti tra il teatro e gli al
tri generi allora in voga. 
in particolare la narrat iva 
e il melodramma. Modera
tore sarà Luigi Baldacci. I 
contributi sono a cura di 

Folco Bigazzi ( -Narra t iva 
e teatro »). Concluderà i la
vori una tavola rotonda su 
* Il teatro ottocentesco e 
il novecento ». con Ruggero 
Jacobbi come moderatore 
con la partecipazione di 
Orazio Costa, Giorgio Guaz-
zotti. Gerardo Guerrieri. 
Massimo Mila. Paolo Emi
lio Poesio, Lamberto Trez-
zini. 

La mostra * di appoggio » 
è dedicata a * La monar
chia teatrale di Adelaide 
Ristori 18551885 » ed è al
lestita in collaborazione 
con la Biblioteca museo 
dell 'attore di Genova. Cu
rata da Sandro D'Amico 
illustrerà, attraverso il ric
chissimo materiale traman
dato ai posteri dalla stessa 
grande attrice (copioni. 
locandine, manifesti, co
stumi e gioielli di scena). 
l 'attività del decennio di 
preparazione all 'unità d' 
Italia, il ruolo di <• amba
sciatrice » della nuova mo
narchia e la fase conclu
siva. con l 'al lontanamento 
dalle scene italiane 

Altro appuntamento da 
segnalare a Firenze: sem
pre domani si inaugurerà 
alla biblioteca Marucelliu-
na una mostra su: «La 
biblioteca fiorentina del 
Foscolo •» presso la bibliote
ca Marucelliana. organiz
zata da Giuseppe Nicolettl. 
La mostra si colloca nel
l'ambito delle iniziative per 
il secondo centenario della 
nascita di Ugo Foscolo. 

NELLA FOTO: Adelnide Ri
stori in <t Maria Antonietta » 
(mostra al Gabinetto Vieus
seux) 

Dopo il sequestro di bollette e fatture 

Si cerca di ricostruire l'iter 
commerciale dei «falsi» Gucci 

La Procura di Roma avrebbe inviato gli atti del seque
stro di miliardi di merce avvenuto a bordo di un aereo 

Un incontro seminario promosso dagli IACP 

Il sole riscalda le case? 
Proviamo con due alloggi 

Si discuterà suir impiego dell' energia solare nella edi
lizia residenziale pubblica — Il ruolo della Regione 

Sul tavolo del sostituto 
procuratore Giuseppe Cariti. 
il fascicolo riguardante l'in
chiesta sui falsi Gucci diviene 
sempre più voluminoso. In
fatti, su ordine del magistra
to il nucleo di polizia giudi
ziaria dei carabinieri ha se
questrato bollette, fatture, 
ordini e documenti presso i 
quattro laboratori artigiani 
coinvolti nel giugno scorso 
nell'affare 

Il sostituto procuratore 
cercherà di ricostruire l'iti
nerario commerciale degli 
oggetti (non è pensabile che 
i quattro titolari dei labora
tori siano stati in grado di 
contattare grossi acquirenti e 
creare un giro di centinaia di 
milioni). 

L'inchiesta ha avuto una 
svolta nei giorni scorsi dopo 
che da Roma è giunta notizia 
che la procura romana a-
vrebbe inviato a Firenze il 
fascicolo riguardante il se
questro di alcuni miliardi di 
merce con il marchio Gucci 
avvenuto nel mese di luglio 
all'aeroporto di Fiumicino. 
La guardia di finanza bloccò 
un aereo dell'Alitalia in par
tenza per l'estremo oriente. A 
bordo fu sequestrato un in
gente quantitativo di oggetti 
Gucci senza regolari bollette 
di accompagnamento dogana
li. Su questa merce si è crea
to un alone di mistero. 

Sembra che nessuno sia in 
grado di stabilire chi sono i 
proprietari, i fabbricanti, gli 
spedizionieri degli oggetti 
Gucci sequestrati all'aeropor
to. 

Dal momento che il giudice 
fiorentino si occupava già dei 
falsi Gucci non si comprende 
perché la Procura della Re
pubblica di Roma non abbia 
segnalato a Firenze con una 
comunicazione l'avvenuto se
questro della merce. Altret
tanto incomprensibile è il 
fatto che a distanza di mesi 
non si conosce a quali risul
tati siano giunti gli investiga
tori sull'affare del carico se
questrato. Chi tiene le fila di 
questo traffico (perché di 
traffico si tratta e si svolge 
nella nostra città)? Da dove 
sono usciti gli oggetti Gucci 
sequestrati a Fiumicino? 

La vicenda delle false borse 
Gucci esplose in seguito di 
una denuncia di uno dei tito
lari, Roberto Gucci e coincise 
con l'uscita di scena (cioè 
della fabbrica) di Paolo Guc
ci. un altro socio dell'impero 
italo-americano creato da Al
do e Rodolfo Gucci. Le ven
dite nei paesi orientali, uno 
dei migliori mercati per la 
« G » fiorentina erano caiate. 
Da qui le preoccupazioni dei 
titolari del famoso marchio. 
Delle indagini si occupò una 
agenzia investigativa di con

trospionaggio industriale. « E-
liseo ». che impiega personale 
proveniente dall'arma dei ca
rabinieri. Non ci volle molto 
a scoprire quella che ancora 
oggi risulta come verità uffi
ciale. Quattro artigiani che in 
precedenza avevano lavorato 
« a fason » con la ditta Gucci 
(ma si dice che almeno una 
quindicina di piccole aziende 
lavorano per la casa madre 
Gucci) producevano i falsi 
che avevano invaso il Medio 
Oriente. 

I carabinieri (quelli veri) 
avevano poi scoperto i « fal
sari » ed il marchio Gucci a-
veva ricevuto la sua brava 
protezione. Poi la perquisi
zione sull'aereo, il sequestro 
dell'ingente quantitativo di 
oggetti Gucci (il sequestro è 
stato mantenuto?) che avreb 
be dovuto finire sui mercati 
di Tokio e Hong Kong. Come 
è rimasto un mistero il nome 
dello spedizioniere, del pro
prietario e del fabbricante 
degli oggetti sequestrati: al
trettanto mistero c'è sull'au
tenticità o meno dei prodotti 
con la famosa G. Spetterà al 
magistrato stabilire la prove
nienza della merce. 

Dopo il sequestro degli og
getti sull'aereo comunque 
non sembra che la guardia di 
finanza abbia compiuto ac
certamenti su eventuali eva
sioni fiscali col legate. 

A proposito dell'approvazione del progetto di delega ai quartieri 

Una scelta che estende la democrazia 
La recente approvazione, in 

consiglio comunale, del pro
getto di deleghe ai Consigli 
di quartiere, con il conte
stuale provvedimento di rior
ganizzazione degli uffici, è 
positiva. Per più. motivi. In
nanzitutto è una coerente rea
lizzazione di uno degli obiet
tivi della giunta comunale. In
tendiamoci, non si tratta solo 
di un atto dovuto nel rispet
to delle scadenze, ma di una 
chiara scelta politica. Una 
scelta che si salda all'espe
rienza dei Consigli di quar
tiere e trova crescenti con
sensi nella città. Una 
scelta, è bene ricordarlo, che j 
intende costruire attorno alte j 
istituzioni, in modo porteci- , 
pato. una risposta democra
tica ai problemi della 'crisi. 
Si apre così una nuova fase 
avanzata, nella vita politica 

! e amministrativa della città. 

I ET di qui che dobbiamo 
j partire per comprendere che 
I non siamo di fronte ad un 
I semplice aggiustamento nel 
• funzionamento del comune, 

ma ad un disegno politico 
che intende coniugare parte
cipazione. efficienza e credi
bilità delle istituzioni, lungo 
una linea di rinnovamento e 
risanamento della società. 

Questa è l'esigenza che met
tiamo al primo posto. Un 
obiettivo chiaro. Una batta
glia di risanamento dei gua
sti provocati dalla trentenna
le presenza democristiana, e 
di trasformazione dei mecca
nismi e dei modi di vivere 
della società. Altro che «aria 
fritta» come ha detto qualche 
esponente della DC, liquidan
do sbrigativamente il proble
ma decentramento. Al contra
rio, i comunisti son impe
gnati a portare avanti questa 
battaglia per allargare la 
qualità della democrazia, per 
aprirla alla partecipazione. 
per costruire un solido bloc
co di forze sociali in grado 
di sostenere l'impegno rinno
vatore delle forze popolari. 

Cresce in questa direzione. 
la consapevolezza delle dif
ficoltà delle resistenze e per
fino degli ostruzionismi che 
una linea di rinnovamento 
incontra lungo il proprio cam
mino. Appare allora chiara 
una netta distinzione tra le 
forze politiche impegnate in 
uno sforzo unitario teso alla 
soluzione dei problemi della 
città, e coloro che a tirano 
per fermare n. lavorano per 
rompere i processi rinnova
tori. 

La DC fiorentina è arroc
cata con questi ultimi. Dimo
stra incoerenza. Guarda solo 
alla possibile rinvincita elet
torale. Che è cosa legittima. 
Ma con quale posizione, con 
quale proposta? Forse con la 
posizione di un partito stra
bico? Che con un occhio guar
da Roma e con l'altro Firen
ze con il risultato di cadere 
in contraddizione. Se e cosi. 
la DC fiorentina smetta di 
atteggiarsi a paladina di tut
te le rivendicazioni, le più 
disparate, contro la giunta dt 
Palazzo Vecchio e contro il 
nostro Partito. Si decida a 
scoprire le proprie proposte 
per la città. 

Esca dal contraddittorio at
teggiamento che ad esempio 
la porta a votare contro il 
provvedimento di delega dopo 
aver votato 2 3 degli articoli. 
E, si badi bene, i rimanenti. 
non votati con dichiarate po
sizioni pretestuose sul tipo 
« questi articoli riguardano gli 
assessori comunisti quindi vo
tiamo contro ». Per non par
lare della recente consultazio
ne sulla zonizzazione per r 
equo canone. In moltissimi 
quartieri è stato espresso un 
giudizio unitario e positivo al
le proposte dell'amministra

zione, poi m consiglio la DC 
negando perfino l'evidenza. 
vota contro. 

Il fatto è che nella citta 
crescono i consensi alle sccl 
te della giunta comunale, al
la sua politica. Il bilancio 
che presentiamo dopo 3 an
ni di governo è largamente 
positivo. Questo, e non altro 
dà fastidio alla DC. 

Ora, i quartieri assumono 
nuove responsabilità, si allar
ga la gestione sociale di im
portanti servizi e soprattutto 
si dettano t criteri e gli orien
tamenti per una politica pro
grammatica a livello comu
nale e comprCnsoriale. Questo 
è il punto più significativo 
del provvedimento su cui 
maggiori sono state le resi
stenze. Si tratta di superare 
la episodicità con cui inizial
mente alcuni quartieri hanno 
operato. Conquistarli, assieme 
al consenso popolare, agli o-
biettivi della programmazio
ne, del « Progetto Firenze ». 

Giovani, donne, intere fa
miglie soggetti a sfratti do
miciliari devono trovare at
torno ai quartieri un punto di 
riferimento sicuro. Non ope
razioni assistenziali chiedia
mo ai quartieri, ma impegno 
di lotta per portare avanti 

problemi decisivi nella vita 
della città. L'appiicazionc del
l'equo canone, la nuova zona 
blu, rapertura di nuovi asili 
nido, i problemi connessi al
la salute, alla cultura, al 
tempo libero sono temi su cui 
i quartieri sono chiamati ad 
agire. Già con il bilancio 
1979 ci si avna a individuare 
precide priorità per portare 
a soluzione problemi come: 
il rifacimento delle case mi
nime: il piano degli insedia
menti produttivi: il potenzia
mento del trasporto pubbli
co; la utilizzazione di alcuni 
grandi contenitori (villa 
Strozzi, Amvabene, Bandini. 
Parterre, palazzo Vegnit, V 
area di S. Salvi il centro di 
Xovoli: Ionizzazione dell'ac
qua: l'allargamento dei ser
vizi sociali specialmente pri
vilegiando quelle aree parti
colarmente disgregate come 
S. Bartolo a Cintoia o S. 
Frediano. 

Le prossime settimane chia
riranno il significato delle no
stre proposte in una estesa 
iniziativa di tutto il Partito, 
tesa a moltiplicare le occa
sioni di confronto e di discus
sione con tutti i cittadini. 

Giovanni Bellini 

L'energia del sole per n-
htaldare le ca^e. Dopo le ri
cerche e ì progetti tecnici 
sulla carta si pensa alle ap
plicazioni concrete. 

Due interventi pilota — il 
primo su un immobile nuovo 
e il seconuo su uno stabile 
preesistente — e questa l'ipo
tesi che sarà ailrontata e 
discussa al convegno «Ener
gia solare: impiego nell'edili
zia residenziale Pubblica». 

L'incontro seminario, orga
nizzato dal consorzio regiona
le ira gli IACP (Istituti Au
tonomi case popolari) si 
svolgerà il 9 e il 10 novembre 
all'Euro Crest Hotel nel Via
le Europa. Il convegno — 
oltre alla Regione Toscana. 
parteciperanno alcuni profes
sori universitari, esperti del 
.lettore e tecnici di numerose 
industrie — che si propone 
non solo di fare il punto su
gli studi e le ricerche, ma di 
avanzare delle proposte ope
rative. 

« Sarà principalmente o-
perativo il taglio che daremo 
al seminario», ha detto Etto
re Raffuzzi. presidente del 
consorzio illustrando la ì-
niziativa ai giornalisti. 

Nel settore dell'energia so
lare Si entra in una fase <4: 
sperimentazione. Una occa
sione viene offerta anebe 
dal piano decennale per la 
casa che partirà tra alcuni 
mesi. Nell'ambito del piano i 
previsto un finanziamento 
pan al tre por cento e cioè 
45 milioni ripartiti nazional
mente. 

La quota che spetterà alle 
regioni .-ara a.->segnata in ba
se alle proposte presentate 
da ciascuna. Più interessante 
.sarà la proposta e maggiori 
.-aranno i miliardi concessi. 
11 convegno quindi .->arà una 
occasione importantissima 
per gettare le basi dj alcuni 
progetti che potrebbero costi
tuire l'ossatura della propo
sta della Regione. 

La Regione Toscana a 
giudizio degli IACP. deve 
giocare in questo settore un 
ruolo attivo sia nella norma
tiva per l'edilizia convenzio» 
nata e pubblica sia per la 
promozione di assistenza te
cnica e ne', controllo dell'as
petto territoriale. 

«La regione — ha dette 
l'assessore Giacomo Macche
roni — ritiene opportuna l'i
niziativa del Consorzio. Que
sto convegno darà il via an-
cvhe ad una fase di prospet
tive operative». Quando sarà 
possibile partire con gli in
terventi pilota che saranno 
gestiti in collaborazione t ra 
la Regione, il Consorzio e gli 
Istituti? Con molta probabili
tà entro la fine del 1979. 

Al convegno parteciperanno 
Gianfranco Bartolini. vice 
presidente della Regione, 1 
professori Francesco Reale, 
Raffaele Vanoli, Giorgio Bae-
cali e Giovanni Crocloni delle 
università di Napoli. Patena* 
e Bologna, tecnici ed esperti 
dell'AGIP. Fiat, Nuovo Pi
gnone, Saint Gobain, H Q « 
Balza retti-Modigliani. 


